
 

 

 
 
 
 

 
 

Comunità in cammino 
La speranza e la difficoltà di riprendere il cammino 

Coloro che credono in Gesù il Cristo sanno bene che la vita del cristiano è relazione. 
Relazione con Dio che si concretizza nell’eucaristia, in cui ci uniamo fisicamente con suo 
Figlio, e nel rapporto spirituale che ci avvicina a lui, in attesa dell’incontro definitivo. 
Relazione anche tra noi, che unisce, aiuta a vivere la nostra umanità e rende visibile al 
mondo l’amore per il prossimo. Questo aspetto della relazione non è possibile da quasi un 
anno, per effetto della tragedia che ha colpito ognuno di noi e il mondo intero. Privati 
dell’eucaristia e impossibilitati a scambiarci il dono della pace del Signore, siamo in un 
tempo in cui abbiamo potuto parlare, discutere e riflettere solo a distanza.  

Anche adesso restiamo in una fase ancora difficile ma l’arrivo del vaccino contro il virus ci 
fa ben sperare ine rafforza in noi credenti la speranza di vivere  un mondo più sereno. Con 
questa speranza  vogliamo riprendere  il cammino comunitario, mettendo ancor più vigore 
nelle cose che vogliamo fare e guardando al futuro con obiettivi pastorali ambiziosi, 
individuando alcuni punti ritenuti essenziali per la vita parrocchiale. Vogliamo essere pronti, 
in una primavera migliore, ad iniziare ad attuarli. Vi abbiamo già dato parzialmente notizia 
delle linee pastorali su cui le Commissioni e il Consiglio pastorale stanno lavorando e ve le 
riepiloghiamo in tre grandi capitoli. 

Vita della comunità s. cuore 
La Settimana 

10 – 17 gennaio 2021 
 

Il Vangelo e la vita:   

In pochi versetti del vangelo, Marco fa il suo racconto della “natività” di Gesù, della sua 
immersione (battesimo) nell’umano, del suo farsi uomo e della sua vocazione e, in ciò, 
del suo manifestarsi come Dio. Infatti ogni persona diviene davvero umano quando si 
rapporta agli altri: quando cioè, crescendo, entra nella trama di rapporti interpersonali e 
trova un suo ruolo all’interno della famiglia, all’interno di cerchie sociali sempre più vaste. 
Allora nasce come  uomo. Gesù non tiene un discorso programmatico. Ma, come troverà 
la morte tra due ladri, da inizio alla sua attività mettendosi in fila con i peccatori, nel gesto 
di chi confessa la propria incapacità (peccato), principale caratteristica umana, 
desiderando, però, di andare oltre. 

 

Battesimo del Signore 
  

Letture:    
Isaia       cap. 55,1-11 
Salmo      da Isaia 12     
1Giovanni  cap.  5,1-9 

 Marco       cap.  1,7-11 



 

 

Più vicini a Dio 

Spesso viviamo una lontananza da Dio provocata dalle tante cose da cui siamo presi. Ci 
dimentichiamo che è la vicinanza con Dio il nostro carburante, quello che ci da la spinta 
giusta per muoverci verso i fratelli. Un punto su cui desideriamo lavorare, che esemplifica 
bene un nostro bisogno, è il fatto che i nostri giovani propongono bei momenti spirituali a 
cui partecipano solo loro. La Comunità adulta rimane assente: co domandiamo perché e 
vogliamo provocare una conversione. Vogliamo rivedere le nostre proposte di preghiera e 
di spiritualità per renderle attraenti a tutti: vogliamo una crescita spirituale comunitaria per 
trasformarla in testimonianza umana credibile. 

La famiglia al centro  

La famiglia è un obiettivo del nostro progetto pastorale, che ha radici lontane, deve avere 
una spinta decisiva; lo chiede il Papa, lo chiedono il nostro Vescovo e la Famiglia Salesiana, 
lo ha sottolineato in varie occasioni il Consiglio Pastorale. Diverse ipotesi sono in 
riflessione: consolidare il rapporto con i genitori dei ragazzi della catechesi per aiutarli ad 
essere loro stessi trasmettitori di fede e animatori della comunità; promuovere piccoli gruppi 
familiari in cui condividere qualche parte ed alcuni tratti di vita, piccoli focolari di una 
familiarità allargata che si inseriscono nella comunità più grande; proporre percorsi 
formativi che facciano riemergere i valori della famiglia. 

Protagonisti del futuro 
La presenza ormai centenaria del carisma salesiano nel quartiere e nella città, è ed 
ha avuto nel tempo un valore riconosciuto da tutti.  Sarebbe bello donare al nostro 
territorio e a Livorno un progetto che veda i giovani protagonisti nella cultura, nello 
sport e nel sociale. Creare e rinnovare, per questo, strutture adeguate, volute dai 
giovani per metterle a disposizioni dei giovani. Un progetto di questo secolo che 
rinnovi il progetto dell’altro secolo. Ancora una speranza: che vola alto ma di cui, 
siamo certi, don Bosco continuerebbe ad esserne l’anima. 
 

Cambia l’orario di una messa festiva: da Domenica 17 gennaio 
l’orario della S. Messa delle h. 10,00 è spostato alle h. 10,30 

A V V I S I 

Domenica 10 gennaio     Battesimo del Signore 
h. 8,00 –10,00 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche 
Venerdì 15  h. 16.00 – Prove Cresime 
   h. 17.00 – Confessioni Ragazzi/e, Genitori, Padrini e Madrine 
Sabato 16 gennaio      
h. 16,00 -  in chiesa,  Celeb.  delle Cresime di 12 nostri ragazzi  
Domenica 17 gennaio     2a Tempo ordinario B 
h. 8,00 – 10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche 


